
Complemento per lo sviluppo rurale del piano strategico nazionale della PAC 2023-2027 
Intervento SRE01 “Insediamento giovani agricoltori” 

Disposizioni attuative approvate con il D.d.s. n. 281/2025 
Domande e risposte 

PARAGRAFO 3: SOGGETTI BENEFICIARI 

1)  
 

È necessario avere un passaporto di uno stato 
dell’unione europea per fare richiesta?  

No.  

2)  
 

Un’azienda può presentare domanda ai fini 
della SRE01 quando: 

• almeno il 50% della SAU aziendale è in 
Regione Lombardia  

• i fabbricati cui fa riferimento il piano 
aziendale sono ubicati in un'altra 
regione. 

No. 
Le disposizioni attuative specificano al paragrafo 3 che:  
il primo insediamento deve avvenire in una impresa o in 
una società, che abbia nel territorio della regione 
Lombardia:  

• almeno il 50 % della superficie agricola utilizzata 
(SAU) aziendale.  

• il centro aziendale, se esistente, costituito dagli 
edifici rurali indicati nel fascicolo aziendale. 

Pertanto, se gli edifici sono ubicati fuori regione 
Lombardia, questi non saranno presenti sul fascicolo 
aziendale. 

 

PARAGRAFO 4: CONDIZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Punto 2)  

3)  
 

Considerate le disposizioni del paragrafo 4, 
punto 2), la data di attivazione della partita IVA 
può essere dimostrata con una fattura di 
acquisto del supermercato, di acquisto della 
PEC o di uno studio professionale per l'apertura 
dell'attività, poiché considerati "servizi relativi 
alla conduzione dell'azienda agricola"?  

Sì, solo se la fattura è chiaramente riconducibile 
all’acquisto o alla vendita di beni o servizi connessi alla 
conduzione dell’azienda agricola.  

4)  
 

Possono accedere i giovani rappresentanti 
legali di società agricole appena costituite 
ancora inattive?  

No. Può presentare domanda un giovane che si è 
insediato in una società agricola appena costituita, 
purché abbia già iniziato il primo insediamento.  

Punto 3)  

5)  
 

Si può considerare il volume d’affari, ai sensi 
dell’art. 20 del Testo Unico IVA, per accedere al 
bando? 

No, si deve valutare la dimensione economica, in termini 
di Produzione Standard per il periodo 2023 – 2027, 
dell’azienda in cui avviene il primo insediamento.  

6)  
 

La dimensione economica aziendale, in termini 
di Produzione Standard, può, nel corso del 
periodo del mantenimento dell’impegno, 
scendere sotto i parametri minimi, ad esempio 
a causa della rotazione colturale obbligatoria, 
pur mantenendo, l’azienda, la stessa 
consistenza di particelle/superficie condotta al 
momento in cui il giovane agricoltore è stato 
ammesso a finanziamento?  

Il paragrafo 27 “Impegni”, stabilisce che il soggetto 
beneficiario deve: 
“mantenere, per un periodo di dieci anni dalla data di 
pubblicazione sul BURL del provvedimento di 
ammissione a finanziamento, una dimensione 
economica in termini di Produzione Standard non 
inferiore ai limiti minimi stabiliti al paragrafo 4, punto 3).  
 
Il mantenimento del suddetto impegno è di esclusiva 
responsabilità del soggetto beneficiario, il quale deve 
decidere quali colture e/o allevamenti praticare nel 
corso del sopra indicato periodo di impegno, allo scopo 
di non incorrere nella decadenza dei benefici concessi.  



Punto 4)  

7)  
 

L’adeguata conoscenza e competenza 
professionale può essere dimostrata con la 
frequenza a corsi di 150 ore per giovani 
imprenditori? 

No.  

Punto 6)  

8)  

 

Considerato che il piano aziendale va concluso 
entro 2 anni dall’avvio, il giovane per 
dimostrare i 3 anni di esperienza dovrebbe 
avere già un anno da coadiuvante/dipendente 
agricolo o vi è la possibilità di ottenere il 
requisito anche un anno dopo dalla chiusura 
del piano aziendale?  

No. Non vi è la possibilità di ottenere il requisito in un 
momento successivo il completamento del Piano 
aziendale.  

Punto 8)  

9)  

 

L’impresa/società agricola il cui giovane si è 
insediato per la prima volta come capo azienda 
deve essere costituita solo da giovani di anni 
18-41 non compiuti?  

No.  

10)  

 

Il paragrafo 4, punto 8) prevede che il giovane 
debba insediarsi come capo azienda e debba 
detenere una “quota rilevante del capitale”;  

Nell’allegato 1, in caso di società di persone, si 
dispone che il giovane debba insediarsi come 
capo azienda “indipendentemente dalla quota 
di capitale posseduta”;  

Le due disposizioni appaiono in contrasto tra 
loro. Come sono da intendersi? 

Il paragrafo 4, punto 8) stabilisce che, nel caso di:  

• un’impresa individuale, il giovane agricoltore è 
ipso facto capo azienda.  

• una società, il giovane agricoltore esercita il 
controllo effettivo se:  

o detiene una quota rilevante del capitale;  

o partecipa al processo decisionale per quanto 
riguarda la gestione, anche finanziaria, della società;  

o provvede alla gestione corrente della società.  

Tali principi vanno applicati tenendo in considerazione 
quanto previsto dal Codice civile in materia di controllo e 
poteri di gestione, anche finanziaria, per le varie tipologie 
societarie, secondo i criteri riportati nell’Allegato 1 delle 
presenti disposizioni attuative”. 

Non si tratta, pertanto, di un contrasto nel testo delle 
disposizioni attuative. 

Punto 9)  

11)  
 

È possibile il primo insediamento di un giovane 
in un’azienda con la sede legale corrispondente 
a quella del padre per il quale risulta essere 
sede operativa?  

No, non è ammissibile a premio il giovane che si insedia 
in un’impresa/società con sede operativa promiscua o 
con sede operativa di un’azienda preesistente, attiva e 
condotta da parenti e/o affini fino al 2° grado.  



12)  
 

Nel periodo intercorrente tra la validazione 
della domanda a Sis.Co. e l’istruttoria della 
stessa, è possibile acquisire nuovi terreni? 
Questa acquisizione può comportare il 
superamento del tetto di € 300.000,00 della 
produzione standard dopo l’ammissione a 
finanziamento?  

Il paragrafo 13.1 Istruttoria tecnico-amministrativa, 
stabilisce che “In caso di variazione della Produzione 
Standard aziendale dopo la presentazione della 
domanda, se il valore non rientra nei limiti stabiliti al 
punto 3) del paragrafo 4, l’istruttoria si chiude con esito 
negativo.”.  
Si conferma, quindi, che nel periodo compreso dalla 
presentazione della domanda in Sis.Co. ai sensi del 
paragrafo 12.3, sino alla ammissione a finanziamento 
della domanda, per il soggetto beneficiario è possibile 
acquisire nuovi terreni, a condizione che questa 
acquisizione non causi il superamento del limite di € 
300.000,00 della Produzione Standard.  

13)  
 

Il titolare di un’impresa individuale agricola 
vorrebbe passare totalmente l’attività al figlio 
(terreni in affitto e proprietà).  
Il padre al momento non è in età pensionabile 
e vorrebbe comunque continuare a versare i 
contributi INPS in qualità di coadiuvante del 
figlio.  
Tale soluzione è compatibile con la richiesta di 
contributo?  

Sì, fermo restando la verifica di tutte le condizioni, i limiti 
e gli impegni previsti dal bando.  

14)  
 

Il titolare di un'azienda agricola cessa l'attività 
e, con un unico atto, passa quasi l'intera 
azienda ad un figlio (che presenterà domanda 
di premio) e passa un terreno ad un altro figlio, 
che ha già una propria azienda, ma che 
presenterà comunque domanda di premio 
perché ha attivato la partita IVA da meno di 24 
mesi. Le due aziende sarebbero fisicamente 
lontane ed anche con indirizzi produttivi 
diversi. È possibile? 

Sì, è possibile, fermo restando la verifica del rispetto 
della condizione di cui al paragrafo 4, punto 9) del bando.  

15)  

 

Un giovane intende insediarsi in una società 
esistente dove è già presente un socio (che non 
è marito/moglie e che non cessa), che ha già 
beneficiato del premio giovani PSR 2014-2022. 
Potrà presentare domanda di premio?  

No. 

 

16)  

 

Un giovane si insedia costituendo ex novo una 
società con un’altra persona (che non è 
marito/moglie) che ha già beneficiato del 
premio giovani PSR 2014-2022. Può presentare 
domanda di premio?  

No.  

17)  

 

Un giovane possiede le proprietà di terreni e 
fabbricati agricoli che attualmente sono in 
conduzione, tramite comodato, alla società 
semplice partecipata dal padre e dallo zio del 
giovane, la quale conduce anche terreni in 
affitto da soggetti terzi, non aventi grado di 
parentela con il giovane.  

La suddetta società agricola, smetterà di 
condurre integralmente le proprietà familiari, 

L’insediamento del giovane di cui trattasi nell’impresa 
individuale è riconducibile alla suddivisione di un’azienda 
preesistente, successiva all’01.01.2014, nella 
conduzione, tra coniugi, soggetti parenti fino al 2° grado 
o affini fino al 2° grado, quindi in contrasto con quanto 
stabilito dal paragrafo 4, al punto 9).  

Nel caso specifico, l’azienda originaria preesistente, 
costituita da terreni e/o fabbricati, condotta da un 
soggetto in forza di un legittimo titolo di conduzione, il 



mentre per quanto attiene i contratti di affitto 
in essere con soggetti terzi, non aventi grado di 
parentela con il giovane, verranno in parte 
ceduti al giovane e in piccolissima parte 
mantenuti dall’attuale società agricola.  

Il giovane agricoltore aprirà una ditta 
individuale che condurrà i propri terreni agricoli 
e fabbricati rurali strumentali, più una larga 
parte dei contratti di affitti con soggetti terzi 
non familiari precedentemente in essere con la 
società.  

padre e lo zio, verrebbe per una o più parti condotta da 
un nuovo soggetto, il figlio, parente fino al 2° grado con il 
precedente conduttore, e per la restante parte 
rimarrebbe condotta da quest’ultimo.  

 

 

18) Un’azienda individuale oggetto di subentro 
deriva da una società, tra zio e padre del 
giovane, in liquidazione.  
Questa azienda è ceduta in toto ai figli.  
Il padre risulta ancora fiscalmente attivo nella 
società in liquidazione.  
Trattasi di suddivisione? 

No. Nel caso in cui il padre ceda integralmente ai figli 
l’impresa individuale, allo scopo di consentire la 
presentazione della domanda di premio, non ricorre il 
caso di suddivisione, come definita al paragrafo 4 
“Condizioni per la presentazione della domanda”, al 
punto 9).  
Quindi, l’eventuale domanda di premio presentata dai 

soggetti beneficiari in questione è ammissibile.  

19)  
 

Una Società Agricola, costituita da circa un 
anno, vede fra gli altri la partecipazione di:  

• un socio (A) con quota del 5%, già socio 
da tempo di altra Società Semplice;  
• un altro socio (B), coniuge del socio (A), 
per la prima volta componente di una 
società agricola.  

Considerando che non si tratta di una società 
tra soli coniugi (anzi ne rappresentano 
solamente il 10%), questa situazione esclude 
oppure ammette la Società Agricola?  

Quanto stabilito al paragrafo 4, punto 9), ossia che 
“Sono, inoltre, escluse dai premi le costituzioni ex novo di 
società tra coniugi uno dei quali sia già titolare di azienda 
agricola individuale, nonché l’ipotesi in cui in una società 
nuova o preesistente di cui sia socio un coniuge, entri a 
far parte l’altro coniuge.” è riferito a tutte le società 
agricole, indipendentemente dal fatto che non si tratti di 
una società tra soli coniugi.  

 

4.1 Piano aziendale  

20)  
 

Possono essere riconosciute spese per la 
costituzione dell’impresa, sostenute prima 
della presentazione della domanda? 

Sì. 

21)  
 

In riferimento al paragrafo 4.1 “Piano 
Aziendale”, lettera c), il pagamento dei 
contributi agricoli INPS rientra tra le spese 
ammissibili?  
 

No.  

22)  
 

Nel caso di primo insediamento in un'azienda 
grazie ad una donazione, le relative spese 
notarili possono essere considerate come 
spese di cui al paragrafo 4.1 “Piano Aziendale”, 
lettera c), punto 1),  
entro il limite complessivo di € 10.000?  
 

Sì.  

 



4.2 Soggetti esclusi dall’ammissibilità al premio  

23)  
 

Il paragrafo 4.2 esclude i soggetti che "sono 
stati o sono titolari di un'altra impresa agricola 
individuale".  
Questo vale anche se non sono ancora trascorsi 
24 mesi da quando ha aperto la precedente 
impresa?  
Un giovane che aveva aperto una impresa nel 
2023 ma che adesso intende costituire una 
società, rispettando tutti i requisiti previsti dal 
bando per tale tipologia, non può quindi essere 
finanziato?  

Il paragrafo 3 delle disposizioni attuative stabilisce che:  
“Possono presentare domanda i giovani agricoltori che si 
insediano per la prima volta in un’azienda agricola, in 
qualità di:  
1) titolare di una impresa individuale;  
2) rappresentante legale di una società agricola di 
persone, di capitali o cooperativa.”.  
Il giovane non può quindi presentare domanda di premio 
poiché non in possesso dei requisiti di soggetto 
beneficiario, indipendentemente dal fatto che “non sono 
ancora trascorsi 24 mesi da quando ha aperto la 
precedente impresa”.  

 

PARAGRAFO 9: DIVIETO DI CUMULO DEGLI AIUTI  

24)  
 

Obiettivo dell’azienda è l’acquisto di un 
atomizzatore a carica elettrostatica e, 
contestualmente, è sua intenzione acquistare 
la medesima usufruendo dei contributi del 
PNRR.  
Trattandosi di due linee di finanziamento 
differenti sono “cumulabili”?  
In caso affermativo, se ci fosse l’approvazione 
del contributo PNRR, l’importo di spesa 
obbligatorio per la SRE01 va calcolato al netto 
o al lordo del contributo PNRR? Cioè, se un 
mezzo costa 30.000 €, il contributo copre 
24.000 € e alla fine lo pago 6.000 €, considero 
quindi 6.000 € il valore che concorre alla spesa 
del 50% del bando SRE01 o i 30.000 €?  

Le due linee di finanziamento differenti sono 
“cumulabili”.  
In caso di approvazione del contributo PNRR, l’importo 
di spesa obbligatorio per la SRE01 va calcolato al lordo 
del contributo PNRR. Cioè, se un mezzo costa 30.000 €, il 
contributo del PNRR copre 24.000 € e alla fine lo pago 
6.000 €, considero quindi 30.000 € il valore che concorre 
alla spesa del 50% delle disposizioni attuative suddette.  

 

PARAGRAFO 10: CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tabella 2 

OBIETTIVO 2, Obiettivo operativo 2.2, codice azione 2.2.3  

25)  
 

Una trinciatrice per il controllo delle infestanti 
nel vigneto e nei campi rientra tra le 
macchine/attrezzature di cui all’azione 2.2.3?  

Sì. L’elenco di cui all’azione 2.2.3. non è esaustivo circa le 
macchine/attrezzature che attengono al controllo delle 
infestanti, pertanto, ai sensi del d.d.s. n. 281/2025, si 
riconosce tale acquisto.    

26)  
 

Una macchina operatrice trainata così definita: 
“Porta attrezzi singolo con allargamento 
idraulico, utilizzato nelle aziende nelle quali 
viene praticata la non coltura del filare, 
lavorando solo l'interceppo” rientra nell’azione 
2.2.3?  

Sì, il punteggio di cui al Codice azione 2.2.3 è attribuibile, 
in quanto le caratteristiche tecniche della macchina 
operatrice in questione, la rendono funzionalmente 
assimilabile alle macchine operatrici elencate per la 
realizzazione dell’azione stessa.  
 

OBIETTIVO 2, Obiettivo operativo 2.5, codice azione 2.5.2  

27)  
 

Un'azienda intende acquistare un impianto 
fotovoltaico per la produzione di energia 
elettrica che verrà destinata all'interno 
dell'azienda. Tale impianto rientra tra gli 
"impianti alimentati da fonti energetiche 
rinnovabili" previsti dall'azione 2.5.2?  

No. Tuttavia, per la realizzazione e/o l’ammodernamento 
di un impianto fotovoltaico per la produzione di energia 
elettrica, è attribuibile il punteggio di cui all’azione 2.5.3, 
a condizione che tale impianto abbia “caratteristiche 
tecnologiche innovative, finalizzate al risparmio 
energetico aziendale”.  



OBIETTIVO 2, Obiettivo operativo 2.5, codice azione 2.5.3  

28)  
 

Un'azienda intende acquistare un sistema di 
botti per una cantina dotate di una gestione 
controllata delle temperature dei mosti.  
In questo modo non dovrà intervenire sul 
riscaldamento/raffrescamento dell'intero 
locale, ma solo delle botti, con un indubbio 
risparmio energetico.  
Si chiede se è applicabile il punteggio 
corrispondente.  

Sì. 

29)  
 

E’ attribuibile il punteggio nel caso in cui la 
serra anziché pannelli di vetro, abbia dei 
pannelli di policarbonato, sempre con 
intercapedine e filtri a radiazione solare?  

No, il punteggio è attribuibile solamente se la serra ha 
tutte le caratteristiche costruttive indicate (pannelli di 
vetro).  

OBIETTIVO 2, Obiettivo operativo 2.7, codice azione 2.7.1  

30)  
 

Per l'acquisto di una turbina può essere 
assegnato il codice azione 2.7.1?  

No, poiché non riduce i consumi idrici aziendali.  

OBIETTIVO 3, Obiettivo operativo 3.1 e 3.2, codice azione 3.1.1, 3.1.2, 3.1.3 e 3.2.1  

31)  
 

Poiché i punti relativi a queste azioni sono 
cumulabili, è possibile documentare la spesa 
con un’offerta "unica" da una ditta che 
fornirebbe tutti questi moduli integrati fra 
loro?  

Sì, a condizione che l’offerta riporti, per ciascun acquisto 
che si intende effettuare, la descrizione e la 
corrispondente spesa.  

32)  
 

Per l’acquisto di una Capannina Meteo, è 
possibile chiedere il punteggio relativo alle 
azioni 3.1.2, 3.1.3, 3.2.1?  

Sì, è possibile attribuire i punteggi relativi alle azioni 
3.1.2, 3.1.3, 3.2.1. Tuttavia, è possibile attribuire il 
punteggio 3.1.3. purché il software a supporto della 
gestione degli interventi irrigui:  

• implichi la “definizione dei momenti 
d’intervento e dei volumi di adacquamento” e la 
fornitura del relativo “Consiglio irriguo” sul momento 
e sulla quantità d’acqua da apportare;  
• sia abbinato ad un sistema di irrigazione 
aziendale dotato di contatori per la misurazione dei 
volumi di adacquamento, con l’esclusione dei sistemi 
di irrigazione per scorrimento e/o per sommersione.  

 

OBIETTIVO 4, Obiettivo operativo 4.3, codice azione 4.3.1  

33)  
 

Per l’attribuzione del punteggio potrebbero 
essere ricompresi: un abbeveratoio più grande 
di quello esistente per i bovini, delle spazzole 
elettriche per i bovini?  
Esiste un elenco di interventi possibili che si 
possano assimilare a questo punteggio? 

I requisiti di livello superiore a quelli definiti dalle norme 
vigenti devono essere attestati da idonea 
documentazione tecnica e da dichiarazione rilasciata da 
tecnici in relazione alle caratteristiche degli interventi 
proposti.  
Non esiste un elenco di interventi possibili che si possano 
assimilare a questo punteggio.  
E’ il soggetto beneficiario che, in sede di presentazione 
della domanda di premio, deve:  

• proporre la realizzazione dell’Obiettivo 
operativo in questione tramite Azioni pertinenti;  
• allegare la documentazione tecnica e la 
dichiarazione sopra indicate.  

 

OBIETTIVO 4, Obiettivo operativo 4.5, codice azione 4.5.1  



34)  
 

Se nel Piano di sviluppo aziendale, fra gli 
interventi proposti è indicata l’Azione 4.5.1 
“Realizzazione di nuovi impianti, reimpianti e/o 
riqualificazione varietale di colture arboree e/o 
arbustive specializzate pluriennali, su una 
superficie pari almeno al 25% della SAU 
aziendale dedicata a tali colture (esclusi i 
pioppeti), e comunque non inferiore a 5.000 
mq”, per “colture arbustive specializzate 
pluriennali” è possibile intendere anche 
officinali quali, ad esempio, lavanda, salvia, 
rosmarino, timo? 

Sì, la messa a dimora di colture quali lavanda, salvia, 
rosmarino, timo è riconducibile all’Azione 4.5.1.  

OBIETTIVO 4, Obiettivo operativo 4.5, codice azione 4.5.2 e 4.5.3  

35)  
 

Chi deve fornire la dichiarazione di conformità 
nel caso di acquisto di macchine usate? 
Il punto 4.5.2 specifica, nel caso di acquisto di 
macchine agricole usate, che il punteggio è 
assegnato a condizione che sia compilata la 
dichiarazione di rispetto dei requisiti di 
sicurezza di cui l'articolo 70, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo 81/2008.  
La dichiarazione è da allegare al momento della 
domanda o deve essere presente in azienda 
durante i controlli?  

Nel caso di acquisto di:  

 macchine agricole usate, il venditore deve 
dichiarare la rispondenza al suddetto comma 1, 
fornendo il certificato CE; 

 macchine agricole usate molto vecchie, non 
marcate CE, il venditore deve attestare la 
rispondenza ai requisiti generali di sicurezza. 

La dichiarazione e/o l’attestazione di rispetto dei requisiti 
di sicurezza sopra indicate, devono essere conservate in 
azienda a decorrere dalla data in cui le macchine sono 
presenti nell’azienda del soggetto beneficiario.  

36)  
 

L’acquisto di una trincia argini rientra tra le 
macchine operatrici del punto 4.5.2?  

No, non rientra nella tipologia menzionata.  

37)  
 

L'acquisto di una turbina potrebbe rientrare tra 
le macchine operatici del punto 4.5.2, o in caso 
di sostituzione nel 4.5.3?  
Od eventualmente la turbina può essere 
inserita nel codice azione 2.7.1?  

La turbina non è riconducibile:  
• alla definizione di macchina agricola, come 
definita al paragrafo 10, Tabella 2, Obiettivo 4, Azione 
4.5.2 e 4.5.3;  
• all’azione 2.7.1 di cui al paragrafo 10, Tabella 2, 
Obiettivo 2, in quanto non riduce i consumi idrici 
aziendali.  

38)  
 

Un giovane apicoltore chiede se nel codice 
4.5.2 possa rientrare anche l’acquisto di un 
furgone, dal momento che risulta necessario 
per la gestione degli alveari (alla pari di un 
trattore per la conduzione di terreni agricoli).  
Se non dovesse rientrare nel parco macchine 
agricole sarebbe possibile inserirlo come 
ammodernamento aziendale per la produzione 
nel punto 2.5.3?  

Un furgone non è riconducibile:  
• alla definizione di macchina agricola, come 
definita al paragrafo 10, Tabella 2, Obiettivo 4, Azione 
4.5.2 e 4.5.3;  
• alla definizione di impianto aziendale di cui al 
paragrafo 10, Tabella 2, Obiettivo 2, Azione 2.5.3.  

 

39)  
 

Una pacciamatrice trainata dal trattore o da 
collegare al motocoltivatore rientra tra le 
azioni 2.2.3, 4.5.2 e 4.5.3?  

La pacciamatrice, indipendentemente dalla tipologia 
della medesima, non è riconducibile alle macchine 
operatrici di cui all’azione 2.2.3. Per l’acquisto della 
stessa, quindi, non può essere attribuito il relativo 
punteggio. Tuttavia, il suddetto acquisto è riconducibile 
alle azioni 4.5.2 e, se trattasi di macchina operatrice 
nuova, 4.5.3, quindi con possibile attribuzione dei relativi 
punteggi.  

OBIETTIVO 4, Obiettivo operativo 4.7, codice azione 4.7.2  



40)  
 

L'acquisto di una o più bilance per arnie che si 
collega ad app esterna per la gestione delle 
operazioni in apiario rientra nell'azione 4.7.2?  

Per “l'acquisto di una o più bilance per arnie che si 
collega ad app esterna per la gestione delle operazioni in 
apiario”, è attribuibile il punteggio a condizione che il 
soggetto beneficiario dimostri l’effettiva connessione di 
tale azione con l’acquisto della bilancia o delle bilance in 
questione. 

OBIETTIVO 5, Obiettivo operativo 5.1, codice azione 5.1.1 

41)  
 

Se il richiedente ha già aderito, prima della 
presentazione della domanda, ad un regime di 
qualità, può, partecipando al bando, richiedere 
il punteggio relativo a quell’obiettivo?  

No, poiché ci si riferisce all’Obiettivo 5, Obiettivo 
Operativo 5.1, Azione 5.1.1” Introduzione di sistemi di 
qualità certificata, o ampliamento ad altri prodotti, ai 
sensi del Regolamento (UE) n. 1151/2012: DOP, IGP, STG, 
DOC, DOCG, IGT, SQNPI, Prodotto di montagna”.  
Tuttavia, se il soggetto beneficiario ha aderito al sistema 
di qualità certificando altri prodotti, il punteggio può 
essere attribuito.  

42)  
 

Un'azienda vitivinicola che intende svolgere 
l'azione indicata al punto 5.1.1 passando dalla 
vendita di uve alla trasformazione e alla 
produzione di vini DOC o DOCG, a fine piano 
difficilmente avrà fatture di vendita prodotto, 
in quanto i disciplinari impongono tempistiche 
incompatibili con i tempi di realizzazione del 
piano. Tuttavia, tutte le aziende che producono 
e trasformano uve sono tenute a fare ogni 
anno, entro il 31/12, le dichiarazioni 
vitivinicole, dove viene indicata la quantità di 
uva prodotta e la loro destinazione (vendita, 
trasformazione per vini DOC, ecc..). È possibile 
utilizzare tale documentazione per verificare il 
raggiungimento della suddetta azione?  

Per l’azione 5.1.1 la documentazione da allegare alla 
domanda di pagamento è “Adesione sistema di qualità, 
Certificazione, iscrizione all’albo/elenco ed eventuali 
fatture”.  
Non è quindi possibile utilizzare le dichiarazioni 
vitivinicole per verificare il raggiungimento di tale azione.  

Tabella 3 

Elemento di valutazione 1)  

43)  
 

Il giovane che si insedia in un’impresa o in una 
società agricola di nuova costituzione ottiene 4 
punti.  
Per nuova costituzione cosa si intende?  
Viene considerata nuova costituzione anche 
una azienda che si origini dalla cessione di 
azienda?  
Esempio: apertura nuova partita IVA ed 
acquisizione tramite cessione della azienda del 
padre.  

Il paragrafo 4 “Condizioni per la presentazione della 
domanda”, al punto 10), stabilisce che i soggetti di cui al 
paragrafo 3, alla data di presentazione della domanda di 
premio, devono:  
“insediarsi, nel caso di subentro nella conduzione di una 
impresa individuale o di una società agricola di persone, 
di capitali o cooperativa preesistente, in una azienda il cui 
titolare o rappresentante legale cedente:  
- deve avere il legittimo possesso dell’azienda da almeno 
due anni al momento della presentazione della domanda 
o del subentro se questo è già avvenuto;  
- non deve avere beneficiato del premio di primo 
insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale 
comunitaria 2014-2022.”.  
 
Il punteggio di cui al paragrafo 10, Tabella 3, può essere 
attribuito se il richiedente si insedia in un’impresa o una 
società agricola non preesistente, e che quindi non si 
origini dalla cessione di azienda, indipendentemente 
dall’eventuale grado di parentela e/o affinità tra il 



soggetto beneficiario del premio, in qualità di 
subentrante, e il cedente.  

 

PARAGRAFO 12: PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

44)  
 

Pallogramma 7 “Informazioni aggiuntive” 
relative al tipo d’insediamento e alla 
derivazione aziendale. Qual è il loro utilizzo e il 
valore pratico?  

Analogamente all’Operazione 6.1.01 sono dichiarazioni 
sottoscritte dal beneficiario che ne ha l’esclusiva 
responsabilità. Tali informazioni sono utilizzate ai fini 
dell’istruttoria nonché a scopo statistico.  

 

PARAGRAFO 21: CONTROLLI AMMINISTRATIVI E TECNICI PER L'ACCERTAMENTO DEL COMPLETAMENTO DEL 
PIANO AZIENDALE  

45)  
 

La Produzione Standard, nel periodo 
dell’impegno, deve rimanere uguale a quella 
presentata in domanda? La diminuzione di tale 
PS può comportare la decadenza della 
domanda?  

Il paragrafo 27 – Impegni- alla lettera g) prevede: 
“mantenere, per un periodo di dieci anni dalla data di 
pubblicazione sul BURL del provvedimento di ammissione 
a finanziamento, una dimensione economica in termini di 
Produzione Standard non inferiore ai limiti minimi 
stabiliti al paragrafo 4, punto 3).” 
Successivamente all’ammissione a finanziamento, la 
dimensione economica in termini di Produzione 
Standard, può superare il limite massimo di € 
300.000,00, senza causare la decadenza totale né 
parziale del finanziamento. 

 

PARAGRAFO 27: IMPEGNI 

lettera n) 

Compilazione domanda di premio in Sis.Co. – Fase 7  

46)  
 

All'interno della casella relativa alla stima del 
numero di posti lavoro salvaguardati, nel caso 
di ditta individuale di piccole dimensioni per la 
quale la forza lavoro è data solo dal titolare, è 
corretto mettere “0” oppure devo indicare “1” 
in riferimento al titolare stesso?  

Indicare il valore “1” nel caso si tratti di un insediamento 
in azienda già esistente. Nel caso si tratti di insediamento 
in una nuova azienda, indicare il valore “0”.  

 


